
Il primo settembre a Genova 
Con la Festa dell'Unità 
il Centro America 
sbarca alla Fiera del Mare 
ajB GENOVA. È dedicala al 
Centro America, ed avrà di
mensioni e carattere naziona
li, la Festa dell'Unità ctw U !• 
settembre prossimo aprir» I 
battenti nel padiglioni della 
Fiera del Mare di Genova. Il 
leil motlv America Latina, per
correrà e unificherà le decine 
e decine di manllestaiion) 
che si snoderanno per tutta la 
durata della lesta lino al 18 
settembre, giorno di chiusura. 

L'elenco degli ospiti è di al
ta levatura e digrandlssimo ri
chiamo, Qualche esempio? Il 
vice presidente del Fdr del 
Salvador Ruben Zamora, for
ge Arturo Reina, rappresen
tante del Partldo Uberai del
l'Honduras, Gerard Pierre 
Chcrs, componente dell'Udì-
ciò politico del Partito comu
nista di Halli. Lo scrittore bra
siliano Marcelo Rubens Paiva, 
Il presidente della Commis
sione esteri della Camera del- ' 
la repubblica argentina Fred-
dy Storani. Il direttore del Ce-
dal di Urna (Periti Hugo c «-
bleses. Velodla Teitoiboim, 
dell'Untelo politico del Partito 
comunista cileno in clandesti
nità. .E cosi via. 

Particolarmente nutrita sarà 
la delegazione del Fronte di 
liberazione nazionale sandlnl-
sla del Nicaragua: Il responsa
bile Internazionale Jullo Lo
pez', Il vice José Paso»; il re
sponsabile per i rapporti con 
l'Europa Silvio Prado; il mini
stro della Saniti Lea Guido 
(che i anche segretaria del-
I Associazione donne «Luisa 
Amanda Espinoseli il mini-

CampiteOo 
È iniziato 
il nonp 
Gay camping 
• s i NAPOLI. La nona edizio
ne del campeggio estivo per 
omosessuali «gay camping» 
organizzato dall'Arci Gay na
zionale a Campitalo, vicino 
Saprl è cominciata Ieri con 
l'assemblea dei rappresentan
ti regionali dell'associazione. 
In particolare, nel corso della 
manileslazlone, Franco Grilli
ni, presidente nazionale del' 
l'Arci Gay ha sottolineato che 
•Il campeggio estivo degli 
omosessuali che si conclude
rà Il tre settembre vuol essere 
uh' occasione di incontro e di 
vita comunitaria oltre che di 
svago e di vacanza». «Durame 
le giornate del gay camping -
ha continuato il presidente -
si terranno numerosi incontri 
sul temi del razzismo, del di
ritto alla salute e del ricono
scimento legale delle convi
vente di latto. Al campeggio 
parteciperanno almeno 300 
omosessuali provenienti da 
diversi paesi europei e in par
ticolare dalla Germania, Olan
da, Svizzera e Francia», «L'ini
ziativa dei campeggi - ha con
cluso Il presidente - si inseri
sce e la parie della strategia 
dell'Arci Gay di costruire, du
rante tutto l'arco dell'anno, 
ed In ogni parie del paese, oc
casioni di Incontro che con
sentano agli omosessuali di 
stare Insieme tra loro e alla 
società di accettare la realtà 
del gay organizzali e del loro 
stile di vita.. 

Siro dello sport Emett Uno; il 
deputalo (e poetessa) Gio
conda Belli. 

Altrettanto corpo» il pro
gramma dei dibattiti. Il 4 set
tembre, ad esempio, Jose Pa
sos, il deputato di «Pueblo 
Unido. del Costarica Javer So
li», il consigliere di Jesse Ja
ckson Bob Borosaga, Il segre
tario del partito socialista 
messicano Goliardo e il diret
tore del Centro studi per i rap
porti tra Nord e Centro Ameri
ca Robert Starle, si confronte
ranno sul tema «Gli Usa e II 
Centro America., moderatore 
Roberto Speciale, 0 l'Incon
tro del 14 settembre su «Cuba: 
trent'anni di rivoluzione», con 
la partecipazione di un espo
nente dell ufficio politico del 
Partito comunista cubano. O 
ancora la manifestazione con
clusiva «Nicaragua deve vive
re», con Ruben Zamora, Piero 
Fassino e il segretario del Pei 
genovese Graziano Mazzarel-

II lelt motlv Centro America 
varrà anche per II settore spet
tacoli, che insieme ai «nostra
ni» Luca Barbarossa (6 set
tembre), Dik Dik (7 settem
bre), Luca Carboni (9 settem
bre), Lupo solitario (16 set
tembre), David Riondino (17 
settembre), e al Deer Purple 
(15 settembre), annovera 
concerti del cubano Gonzales 
Rubalcaba (3 settembre), del 
gruppo nicaraguegno Carlos 
Mela Godoy (IO settembre). 
degli Inossidabili Imi Human! 
(11 settembre), del |azzista 
Gaetano Uguori (13 settem
bre). 

Modena 
Tre ragazzi 
muoiono 
in auto 
• s ì ROMA. Tre giovani hanno 
perso la vita In (in Incidente 
avvenuto a Modena poco do
po la mezzanotte di venerdì, 
in via Morane. U Peugeot 205 
su cql viaggiavano ha sbanda
to a causa dell'eccessiva velo
cità, ha colpito un muretto e 
divelto un palo, infine si è ri
ballata e ha cappottato più 
volte sulla sede stradale. Del 
quattro ragazzi che si trovava
no a bordo tre sono morii sul 
colpo: Claudio Mazzinghi di 
23 anni, Daniele lotti di 20 e 
Alessandra Mariani di 23, Il lo
ro amico Stefano Fantonl di 
21 anni si trova ricoverato con 
prognosi di novanta giorni. 

Un altro grave incidente si è 
registralo In Puglia sulla A14, 
a poca distanza dal casello di 
Foggia. Due coniugi di Sesto 
San Giovanni, Il quarantenne 
Aldo Mondaini e la quaranta
duenne Anna Fontana Urla, 
viaggiavano a bordo di una Ci
troen Visa che • torse a causa 
di un colpo di sonno del gui
datore - è uscita di strada e si 
è ribaltata più volle, Marito e 
moglie sqno morii mentre ve
nivano portati In ospedale. 

A Cagliari, Infine, è stato di
sposto l'arresto di Carmelo 
Contu, 21 anni: martedì In una 
strada della città aveva travol
to e ucciso con l'auto una 
bambina di tre anni e sua zia, 
ferendo gravemente la madre. 

Napoli: nell'auto parcheggiata Pistole e fucili a canne mozze 
davanti alla Stazione centrale per annientare la scorta 
l'arsenale di una banda Non si esclude (ma è improbabile) 
pronta ad un colpo in grande stile la pista dei terroristi 

Preparavano l'assalto agli stipendi 
Un Gommando dì banditi, armato con pistole e 
fucili a canne mozze, stava per portare a s egno un 
c o l p o contro un obbiettivo protetto, forse un fur
gone postale, pronto ad ingaggiare un sanguinoso 
conflitto a fuoco con la scorta. Questo il messag
gio c h e la polizia napoletana legge nel ritrovamen
to dell'auto-arsenale sequestrata venerdì sera in 
piazza Garibaldi davanti alla Stazione centrale. 

fM NAPOLI. Pistole e lucili a 
canne mozze ora (anno bella 
mostra di sé su un tavolo della 
Squadra mobile, nella questu
ra di via Medina. Ma se non 
(osse stato per il fonogramma 
partito nei giorni scorsi dalla 
direzione centrale di polizia, 
quelle stesse armi erano desti
nate a (are le loro apparizione 
in modo ben più drammatico, 
impugnate da un commando 
lanciato all'assalto di un 
obiettivo protetto dalle forze 
dell'ordine. Un commando di 
criminali senza scrupoli, pron
to a ingaggiare un lungo scon
tro a fuoco e ad uccidere pur 
di raggiungere il bersaglio. 

A sventare il colpo della 
banda è stato il messaggio 
partito dal Viminale allindo-
mani del fallito attentato di 
Milano, ed indirizzato alle 

questure e alle stazioni di poli' 
zia di tutta Italia. «Intensificare 
la sorveglianza - diceva in so
stanza il dispaccio - attorno a 
tutti i possibili obbiettivi terro
ristici, segnalando in partico
lare le autovetture abbando
nate o comunque sospette». 
Proprio a bordo di un'auto, 
come si ricorderà, era stato 
collocato il 14 agosto l'ordi
gno che doveva seminare la 
morte tra gli agenti della que
stura di Milano. 

A iNapoll nel servizio di sor
veglianza rafforzata sono state 
coinvolte (tenuto conto so
prattutto dei grande traffico 
turistico) anche la Polfer e la 
Polmare: ed è stata la Polfer, 
nel tardo pomeriggio di ve
nerdì, ad individuare nel par
cheggio custodito dì piazza 
Garibaldi (a pochi passi dalla 

stazione Centrale) una Lancia 
Thema coperta di polvere che 
- ad un rapido controllo - è 
multata munita di una targa 
rubata ad una Rat 500 il tre 
aprile di quest'anno. Ieri è sta
to appurato che la Lancia The-
ma era stata rubata nel feb
braio scorso a un costruttore 
napoletano. 

Immediatamente è stata 
passata la segnalazione alla 
Questura che ha disposto l'a
pertura del veicolo con tutta 
ìa cautela consigliata dagli ul
timi avvenimenti. L'intervento 
degli artificieri (che hanno fat
to esplodere il lunotto poste
riore per evitare trappole col
legate alle maniglie delle por
tiere) ha permesso di accerta
re che - se a bordo della The-
ma non c'erano esplosivi - la 
vettura conteneva però un ve
ro e proprio arsenale. 

Sotto il sedile al fianco del 
guidatore erano nascoste una 
Beretta 7,65, una 38 special e 
una paletta (ermatrafiico del 
tipo in dotazione alla polizia. 
Dal bagagliaio sono saltate 
fuori tre pistole (una 7,65, una 
45 e una 38 special), due fucili 
Beretta a canne mozze, due 
fucili semiautomatici Franchi 
e altre due palette fermatraffi-
co. «Ma quello che più ci ha 

colpito - ha detto Matteo Cin
que, capo delta Mobile - è la 
enorme capacità di fuoco del
la banda oltre seicento colpi 
in tutto, una delle calibro 9 
lungo (cioè delle 38 special, 
ndn aveva da sola quattro ca
ricatori. Tutte le armi erano 
cariche e avevano il colpo in 
canna». 

L'auto doveva arrivare sul 
luogo dell'azione con a bordo 
solo due banditi, armati con le 
pistole nascoste sotto il sedi
le. Questi dovevano congiun
gersi con almeno altri sette 
complici, passando loro le ar
mi del bagagliaio per poi par
tire all'attacco. Di quale ber
saglio? Di un obiettivo scorta
to, evidentemente; ed il pen
siero corre subito a uno dei 
tanti'furgoni postali che tra 
pochi giorni attraverseranno 
Napoli con gli stipendi di fine 
mese. Non si esclude, almeno 
formalmente, la pista politica, 
e per questo nelle indagini è 
stata coinvolta anche la Di-
gos. Ma nel cruscotto della 
Thema la polizia ha trovato 
una busta con ventinove ban
conote da cento dollari, tutte 
false. Un piccolo indizio che 
fa pensare più alla malavita 
che ai Nar. 

Spello 
Rubate 
51 opere di 
De Chirico 
s a PERUGIA. Una intera 
collezione di opere grafiche 
di Giorgio De Chirico e di
ciannove statuette In bron
zo argentato del grande ar
tista sono finite nelle mani 
dei ladri. Il furto è avvenuto 
ieri notte a Spello, in Um
bria: le opere erano custo
dite nel vecchio palazzo co
munale della cittadina, per 
una mostra dedicata a De 
Chirico nel centenario della 
sua nascita. I ladri si sareb
bero nascosti all'interno dei 
palazzo e dopo l'ora di 
chiusura avrebbero agito in
disturbali per l'intera notte. 
Hanno fatto razzia nel salo
ne che ospitava la mostra 
appropriandosi di trentadue 
lavori su carta (di cui venti
due della nota serie, de «L'a
pocalisse» e dieci della se
rie «HebdomerosO e di di
ciannove statuette bronzee 
multiple, Si sono invece sal
vati un prezioso gruppo di 
mini-sculture e alcuni gioiel
li in argento dorato, opera 
sempre di De Chirico, che ì 
ladn - nella fretta - hanno 
lasciato al loro posto. Le 
opere rubate erano assicu
rate per 250 milioni di lire; 
l'intera esposizione era co
perta da una polizza di 400 
milioni. Degli autori del fur
to - che probabilmente 
hanno agito su commissio
ne - finora nessuna traccia. 

Le indagini procedono a fatica, ridda di ipotesi e telefonate 

Una bomba dal medio oriente? 
A Milano ci credono poco 
Uno sconosciuto chiama l'Ansa di Roma per scagio
nare i Nar, a Milano c'è chi rispolvera un'improbabile 
pista palestinese, ricordando una telefonata del 23 
luglio all'Adn-Kronos nella quale si annunciava 
uivautobomba a nome di Al Fatah, Trascorre così, il 
sesto giorno dal mancato attentato di mezzo agosto 
alla questura. Intanto sono stati promossi di grado i 
due artificieri che hanno disinnescato l'ordigno. 

ROBERTO CAROUO 

• H MILANO Nella ridda di 
ipotesi qualcuno ha rispolve
rato a Milano una fantomatica 
pista palestinese. Calato II si
lenzio stampa da parte degli 
inquirenti («Le indagini deb
bono cominciare a svolgersi 
nel più assoluto riserbo» ha ri
badito ancora ieri il questore 
Umberto Improta), ognuno si 
sbizzarisce nelle Ipotesi più 
avventurose. Di che si tratta? Il 
23 luglio scorso, a mezzogior
no, l'Adn-Kronos di Milano ri
ceve una telefonata anonima. 
«Se entro 48 ore non si riunirà 
il Consiglio dei ministri a Ro
ma un'autobomba Fiat esplo
derà in centro*. Questo il 
messaggio stringato, pronun
ciato con gran fretta da una 
voce maschile con perfetto 
accento italiano, che asseri
sce di parlare a nome di Al 
Fatah, I organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
che fa capo ad Arafat. «Non 

riuscimmo nemmeno a capire 
dicono all'Adn-Kronos se 
quel "a Roma'' fosse riferito 
alla riunione del Consiglio dei 
ministri o al luogo dell'atten
tato*. La telefonata è natural
mente registrata e segnalata 
alla Dlgos. Per qualche giorno 
la minaccia viene presa sul se
rio, a Milano ci sono diversi 
atleti israeliani per lo svolgi
mento dei campionati mon
diali di canottaggio, niente di 
più verosimile che rappresen
tanti di quel Paese possano 
essere presi di mira da qual
che organizzazione del terro
rismo filoarabo. «Ma ormai -
dicono sempre all'Adn-Kro
nos • non ci ricordavamo 
nemmeno* più, sono stati gli 
inquirenti a ricollegare quel
l'episodio con 1,'autobomba di 
Ferragosto», Il collegamento 
starebbe nel riferimento alla 
marca Fiat dell'auto (quella 
lasciata domenica in via Fate-

benetratelli era una Ritmo). 
Ma in Questura questa pista * 
considerata con freddezza. 
•Tulle le piste meritano atten
te verifiche • dicono gli inqui
renti • le rivendicazioni sono 
infinite e nessuna finora è ri
sultata completamente atten
dibile». E poi perchè Al Fatah? 
Il 23 luglio c'erano gli atleti 
israeliani, ma a Ferragosto? 
Anche la lontananza di date 
tra l'annuncio e la esecuzione 
del mancato attentato, ben 22 
giorni, è tale da lasciare più di 
una perplessità. 

D'altra parte la ridda di ri
vendicazioni non dà tregua, 
dalle Br a Firenze fino ai Nar e 
a Terza Posizione, tutta la 
gamma delle sigle del terrori
smo è stata ripassata da ano
nimi e spesso improvvisati 
•padrini» del tentativo di stra
ge attraverso telefonate ai 
giornali, alle agenzie di stam
pa, alle questure. Ma finora, è 
la tesi della questura di Mila
no, nessuna è completamente 
attendibile, nemmeno quella 
dei neofascisti dei Nar finché 
non ci saranno elementi più 
certi. 1 quali Nar ieri si sono 
rifatti vivi, dopo la rivendica
zione di iunedi sera, ma per 
respingere ogni addebito. Un 
anonimo Ieri ha chiamato 
l'Ansa nella capitale dichia
randosi appartenente ai Nu

clei armati rivoluzionari e as
serendo che l'estrema destra 
sarebbe ' completamente 
estranea. L'Interlocutore ha 
dichiarato anche che Walter 
Spedlcato, l'uomo sul quale si 
sono appuntati i primi sospet
ti, nulla avrebbe a che fare 
con i Nar: «Spedicato • dice 
l'anonimo telefonista • è vici
nissimo ai servizi segreti italia
ni, se non egli stesso agente». 
E se la prende quindi con il 
ministro degli Interni, che 
avrebbe «imposto di indirizza
re le indagini verso ambienti 
di estrema destra., mentre • 
da nostre accurate indagini ri
sulta un collegamento tra l'ar
resto dei compagni di Lotta 
Continua e il tentativo di stra
ge». 

Dopo una settimana il man
cato attentato è dunque sem
pre in cerca d'autore, anche 
se fra tutte le possibili matrici 
quella del terrorismo di destra 
continua ad apparire la più ve
rosimile: per la tecnica, che 
ricorda da vicino l'agguato 
del '72 a Peteano, per il possi
bile movente, una vendetta 
per la sentenza sulla strage 
della stazione di Bologna con 
la condanna all'ergastolo di 
Giusva Fioravanti e Francesca 
Membro, per la logica, quella 
della strage indiscriminata, da 
sempre privilegiata dal terrori
smo di destra. 

Nella natte del 22 ottobre 1981, a talentano, il t e i » smurile ótì mostredurono uccisi Stefano 
Baldi e Susanna Cambi; nella foto coperto da un lenzuolo il corpo di Stefano 

Mostro di Firenze 
Vent'anni fa 
il primo delitto 
H FIRENZE. Anche per il mostro di Firenze è 
tempo di anniversan: sono passati vent'anni 
esatti dalla notte in cui a Signa prese il via la 
tragica sequenza destinata ad accumulare, uno 
dopo l'altro, sedici cadaven sui tavoli dell obi
torio del capoluogo toscano. Un «complean
no» che il mostro si avvia a celebrare nel mi
gliore dei modi: l'archiviazione di almeno una 
parte dei fascicoli relativi ai delitti, destinati a 

venire riposti ha i casi insoluti. 
Nonostante tutti gli sforzi della magistratura 

fiorentina, che dal 1984 ha costituito una squa
dra speciale ami-mostro, le diverse piste segui
te nel corso degli anni si sono tutte arenate, 
Oggi, dopo che cinque persone sono state ar
restate e rilasciate una dopo l'altra. Tunica co
municazione giudiziaria ancora valida è quella 
indirizzata a Salvatore Vìnci, fratello e cognato 
di due precedenti accusati, ma gii assolto per 
il delitto che •*• secondo una scuola <li pensiero 
- starebbe all'inizio della catena; l'uccisione 
28 anni fa In Sardegna della moglie dì Vinci, 
Barberina Sten. 

Il mostro, dal canto suo, ha deciso di non 
farsi più vivo: dall'B settembre 1985 (quando 
uccise due fidanzati francesi) è scomparso. Un 
quotidiano, alcuni mesi fa, scrisse addirittura 
che era stato scovato e ucciso da un investiga
tore solitario. 

• Affidato ad una comunità il piccolo Angelo Suella 

Incatenato perché troppo dìscolo 
Inquisiti la mamma e il fratello 
Adesso g ioca c o n altri ragazzi, quasi tutti della sua 
età. E fuggito di casa due volte, perché 1 genitori lo 
legavano. «Era troppo vispo» d icono . Con altri set
te fratelli viveva in una casupola a Villaspeciosa, un 
paese alle porte di Cagliari. Andava bene a scuola, 
ma 1 genitori lo ritenevano «strano»; e per calmarlo 
lo legavano c o n le catene. E la storia di ordinaria 
miseria e violenza dì Angelo Suella. 

mt CAGLIARI. La prima volta 
è scappato l'8 agosto. Un ma
novale lo ha trovato nelle 
campagne mentre girovagava 
senta meta. Era magro e affa
ticato; I polsi portavano anco
ra I segni dei lacci e delle ca
tene. Dopo pochi giorni il pre
tore di Decimomonnu denun
cia la madre, Qreca Ennas, 46 
anni e II fratello Giuseppe, 23 
anni, per maltrattamenti con
tinuati nei confronti di Ange
lo, 13 anni. Il ragazzo, 6dopo 
molte Insistenze, è ricondotto 
a casa del genitori, Ma, ormai, 
per lui quella casa rappresenta 
l'Inferno, Cosi l'altro giorno 
scappa nuovamente. Per tutta 
la notte I carabinieri lo cerca

no finché lo ritrovano, ancora 
più sfinito e stanco del solito. 
Angelo non vuole più stare a 
casa, e II Tribunale del minori 
di Cagliari gli di ragione. Da 
Ieri è ospite nella casa di ac
coglienza di San Girolamo, 
gestita dai padri Somaschi, a 
pochi chilometri da Cagliari. 

Nel paese di Angelo, a Vil
laspeciosa, 1 commenti della 
gente sono univoci: il ragazzo 
è troppo vispo, qualche volta 
ruba, un orologio, cinquanta
mila lire, entra nelle case al
trui, insomma, una vera peste. 
Alla domanda se è vero che il 
bambino veniva legato, Il fra
tello risponde sicuro: «Solo un 
giorno, non un anno, e la sera 

t'ho liberato io stesso, ma 
uscendo ci ha detto che l'a
vremmo pagata cara». Anche 
le vicine di casa accusano An
gelo di essere un ladro. Ma 
non dicono alcunché in rela
zione alle sevizie cui sarebbe 
stato sottoposto, né tantome
no sulle condizioni di vita del
la famiglia Suella. 

La loro casa assomiglia più 
ad un tuguno che ad una nor
male abitazione. Ambienti 
pìccoli, bui e sporchi, dove i 
tanti bambini presenti (oltre 
agli otto figli abita anche una 
nipotina) sono costretti a gio
care In pochi mentri quadrati. 
Il padre, Luigi, è disoccupato: 
ogni tanto trova qualche lavo
retto, ma se non fosse per le 
cinquecentomila lire al mese 
che il Comune di Villaspecio
sa concede ogni mese alia fa
miglia, in casa Suella non ci 
sarebbe niente da mangiare. 
Ma sulla violenza nei confron
ti del bambino, nel piccolo 
paese nessuno sa niente. 

Eppure già da marzo la 
scuola dove Angelo frequenta 
la seconda media mandò un 

rapporto al Tribunale dei mi-
non di Cagliari, nel quale si 
denunciavano i visibili segni 
delle percosse e delle catene 
sul corpo di Angelo. 

Adesso Angelo gioca con il 
sornso sulle labbra. Ieri matti
na i suoi amici della comunità 
lo hanno festeggiato con una 
torta e tante feste. Ma non sa 
se potrà ancora restare a lun
go presso I padri Somaschi. Il 
Tribunale dei minori di Caglia
ri ha solo disposto il trasferi
mento In via prowisona; si 
aspetta la conclusione della 
Indagine sulle reali condizioni 
di vita del ragazzo, che nella 
comunità é libero di ricevere 
la madre quando vuole. Ma 
non sembra che ne abbia fatto 
richiesta. Intanto il tribunale 
di Cagliari, tramite la Procura 
della Repubblica, ha aperto 
una inchiesta a carico del fra
tello e della madre di Angelo. 
L'accusa nei loro confronti si 
basa sul rapporto che i carabi
nieri hanno Inviato all'automa 
giudiziaria, dove si ipotizzano 
iresti di sequestro di persona 
e maltrattamenti continuati. 

a ce 

Primi temporali allagano Palermo e Sondrio 

Traffico «intenso ma tranquillo» 
nel primo week end di rientro 

•^ -E—ur¥mar r . 

Iranico sui vano ai auiosiraaa nei pressi ai Bologna 

tm ROMA. Mentre in Sicilia 
l'estate dà i primi cenni di ad
dìo con violenti acquazzoni e 
grandinate e nella provincia di 
Sondrio forti acquazzoni han
no già provocato preoccupan
ti smottamenti del terreno, 
molti italiani stanno salutando 
le località di villeggiatura. Da 
ieri è Infatti cominciato il mas
siccio rientro dei vacanzieri 
verso i luoghi di residenza. 
Sulle strade e sulle autostrade 
il traffico è stato molto inten
so e, tranne le eccezioni dei 
caselli di Mestre in direzione 
Trieste Venezia, sulle carreg* 
giate nord dell'Autosole e Au
tomare in Emilia Romagna e 
al valico del Brennero dove ci 
sono stati forti intasamenti, 
nel resto d'Italia il rientro è 
stato tranquillo. La società au
tostrade In-Halstat ha calcola
to che tra ien e domani circo
leranno complessivamente 
sulla propria rete quasi tre mi
lioni e quattrocentomila vei
coli, con una punta massima 
domani (1 milione e duecen
tomila) quando torneranno in 
circolazione i tir. 

Venerdì scorso, prima gior
nata dì contro esodo, sempre 
secondo la società autostra
de, sulla rete fri ci sono stati 
51 incidenti con 35 feriti e un 
morto, mentre sull'intera rete 
autostradale italiana gli inci
denti sarebbero stati 486 con 
11 morti e 428 feriti. 

Solo quando sarà finita 
l'ondata più massiccia del 
nentro dalle ferie (29 agosto), 
gli esperti saranno in grado dì 
valutare gli effetti del decreto-
Ferri sui «1 IO». Perora, in at
tesa della decisione definitiva, 
i nuovi limiti di velocità conti
nuano ad essere oggetto di 
polemiche. Il ministro Oscar 
Mammì ad esempio, in una in
tervista a «L'Espresso* ha di
chiarato che darà voto confa
no al decreto. Secondo l'e
sponente repubblicano non è 
la velocità la causa principale 
degli incidenti. Contrari an
che i liberali. Il segretario Al
tissimo ha sostenuto che il suo 
partito chiederà che il decreto 
non venga ripresentato e che 
vengano ristabilite le nonne 
precedenti. 

D NEL PCI 
Una tttaeuton* dt eomuniM. Ita-

Nani in vinta in Union* Sovrane*, 
guidata da Gradano Mattarono, *•-
oratario datatadaratton» ganovat* 
a mambra tM Comitato contrita, ai 
racharà starnano ad AHtk a dopar-
ra fiori aut cippo cha commanwra la 
morta di Palmiro logHaui. 

• LOTTOi 
DEI 20 AGOSTO I M I 

Bari 
Cagliari 

noma 
Torino 
Venula 
Nano» Il 
Homo II 
LE QUOTE: 
il punti 12 
•I annuii 
al punti 10 

S73 32 23 5> 
•0 SISTO 21 
27 *B «1*3 31 
«2 54 71 • ! « 
«SMa-T» 1 
S74S8S • « 
sa25 U N 11) 
*«SO «77 2» 
313SC7 23 7 
S4SS4S041 

L.2S.270.000 
t- 1.374,000 
L. 11S.000 

•Il l'Unità 
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